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DIRETTIVA 2013/37/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 26 giugno 2013 

che modifica la direttiva 2003/98/CE relativa al riutilizzo dell’informazione del settore pubblico 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EURO
PEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par
ticolare l’articolo 114, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) I documenti prodotti dagli enti pubblici degli Stati mem
bri costituiscono un ampio bacino di risorse diversificato 
e prezioso in grado di favorire l’economia della cono
scenza. 

(2) La direttiva 2003/98/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 17 novembre 2003, relativa al riutilizzo 
dell’informazione del settore pubblico ( 3 ), stabilisce un 
insieme minimo di norme che disciplinano il riutilizzo 
delle informazioni del settore pubblico e i mezzi pratici 
per facilitare il riutilizzo dei documenti esistenti detenuti 
da enti pubblici degli Stati membri. 

(3) Le politiche relative all’apertura dei dati, che incoraggiano 
un’ampia disponibilità e il riutilizzo delle informazioni 
del settore pubblico a fini privati o commerciali, con 
vincoli minimi o in assenza di ogni vincolo di natura 
legale, tecnica o finanziaria, e che favoriscono la circola
zione di informazioni non solo per gli operatori econo

mici ma anche per il pubblico, possono svolgere un 
ruolo importante nel dar vita allo sviluppo di nuovi 
servizi basati su modi innovativi di combinare tali infor
mazioni tra loro e di usarle, nonché stimolare la crescita 
economica e promuovere l’impegno sociale. Questo però 
presuppone che le decisioni in merito all’autorizzazione 
o al divieto di riutilizzo di determinati documenti siano 
adottate secondo condizioni uniformi a livello unionale, 
che non possono essere garantite se tali condizioni sono 
lasciate alle diverse norme e pratiche degli Stati membri o 
degli enti pubblici interessati. 

(4) La possibilità di riutilizzare i documenti detenuti da un 
ente pubblico conferisce un valore aggiunto per i riuti
lizzatori, gli utenti finali e la società in generale e, in 
molti casi, per lo stesso ente pubblico, grazie alla pro
mozione della trasparenza e della responsabilizzazione e 
al ritorno di informazione fornito dai riutilizzatori e dagli 
utenti finali che permette all’ente pubblico in questione di 
migliorare la qualità dei dati che raccoglie. 

(5) Da quando è stato adottato il primo insieme di norme 
sul riutilizzo dell’informazione del settore pubblico nel 
2003, si è assistito a una crescita esponenziale della 
quantità di dati nel mondo, compresi i dati pubblici, e 
alla comparsa e raccolta di nuovi tipi di dati. Parallela
mente, si assiste a un’evoluzione costante delle tecnologie 
per l’analisi, lo sfruttamento e l’elaborazione dei dati. 
Questa rapida evoluzione tecnologica permette di creare 
nuovi servizi e nuove applicazioni basate sull’uso, sull’ag
gregazione o sulla combinazione di dati. Le norme adot
tate nel 2003 non rispecchiano più questi rapidi muta
menti e di conseguenza si rischia di non poter cogliere le 
opportunità economiche e sociali offerte dal riutilizzo di 
dati pubblici. 

(6) Contemporaneamente, gli Stati membri hanno messo in 
atto politiche per il riutilizzo dei dati in virtù della diret
tiva 2003/98/CE e alcuni di loro hanno adottato ap
procci ambiziosi in materia di apertura dei dati, per age
volare il riutilizzo di dati pubblici accessibili ai cittadini e 
alle imprese, andando ben al di là del livello minimo 
fissato da tale direttiva. Per impedire che norme diverse 
adottate da Stati membri diversi ostacolino l’offerta tran
sfrontaliera di prodotti e servizi e per permettere che
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